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COàUNE di
(Provincia di Udine)

1GOLAMENTO COtAUNÀLE D ICIE1E



COMUNE di CORDEXONS
(Provincia di Udine)

e

REGOLAflNTh COUUNSLZ D’IGIENE adottato con deliberazione pode—
starile 16/5.1933 n.3O, appruvata dalla C.P.A.. in ndqta 36/6.
1933 sub a.26949/111 San., omologata dal 1{laistno dell’inter
no ai sensi dsil’afl.78 del R.D. 30/12.1923 a.2839 con da co—
wnnic%nion. pnf•ttizia 5/10.1933 n.46943/IIr San, ràdifieato
con d.libenzion conailiar. 22/3.1955 .17, appronta dall
G.P.A. in sedata 25/10.1955 sub n.1910Q111° San, onolegata dal
i’s.cA.s., come da comunicazione pnfsttizia 6/3.1956 a.113347
San • e nflficato con d.lib.razion consiliare ao/ 1141956 n.
40/71, appronta dalla G.LA. in esiluta 26/6.1957, decisione
n.67041/Saa, caelogata dall’ÀIC.I.S. cose da comoninzion. pze
fettisia 20/5.W58 n.27254/111 San.
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TITOLO 1°

ASSISTENZA MEDICA E VIGILANZA WUThnIÀ ED IGIENICA

Capo 1° — Disposizioni generali

Art. P

A termini degli art.1 dal LU. dell. leggi sanitari., appro
vato con Est. 1 Agosto 1907, n° 636 • 3 del Regolamento generale
sanltario,3 f.bbraio 1201, n°45, la tutela dalla sanità pubblica
del Comune spetta al P desti il quale, nsfl’esercizio dell, sue
mansioni ed attribuziofii, in materia sanitaria, ai .e dall ‘or—
n dall’ Ufficiale sanitario .—

Art. 2°

L’ufficiale Sanitario, oltr, alle attribuzioni clic nella sua
qualità gli spettano a termini di legge:

a) vigila sull (appucasien. del vigente Regolamento e di tut
te le ordinanze annate dal Podestà, in materia di sanitA
ed igian.;

b) dirige il seizio di profilassi delle malattie infettive,
il servizio di polizia sortuaria .d in genero tatti i mar
visi riguardanti la igiene e la sanità;

o) riferisce al Podestà tutto quanto riguarda’ l’igiene e la
salate pubblica del Coaune e propone i pranediaenti che
cred. opportuni nei singoli casi;

d) promuove dal P0desfl la denuncia all ‘Aatorità Giudiziaria
delle contnvnnzioni alla legge •d ai Regolamenti sanitari.
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Capo 110 e Servizi sanitari ed izianici

Àrt. 3°

I servizi sanitari ed Igienici, riguardano:
a) anflenza msdica—chiniea ed ostetrica gratuita per i

poveri iscritti nello speciaLi. elenco. di cui all’art.24
del TU. 1 Agosto 1907, n.636; modificato dall’art.32

del R.D. 30 dicembre 1923, a.2889;
b) somministrazione gratuita dei medicinali agli iscritti

nell’.lenoo dei poveri, di cui afl’art.36 del suddetta
tU. modificate dall’ct.45 del prnitato deento, gin
sto le none che verranno fissate dal Podesta;

e) vigilanza sulle condizioni iglenicp del suòlo e del
l’abitato 4.11. case, Scuole, opifici, ecc.;

d) vigilanza sui generi alimentari de i nrcatfl spacci pub
blici, ecc.,

eJ vigilanza sulle malattia infettive d.ll’uoeo e degli a—
ninali ed applicazione delle minn preventive per mi
pedine la diffusione,

f) verifica dei decani, vigilanza sui trasporti del cada
veri e sulla polizia sanitaria dei Cleitiri.

Art. 40

Il personale addetto ai servizi si tampono, per l’assisten

za sanitaria, dei medici—chirurgici condotti e della levatrici

condotte.
Per la vigilanza igienicade1l’Ufficiale Sanitario, dei Me

dici e del Veterinario cozunale o dei vigili Comunali.

Àrt. 5°

Tutti i medici esercenti nel Cozune, sono tenuti a prescfl

vere nelle famiglie 1. torte igieniche opportune, epecialzente

in caso di malattie di!fusibili, a vigilare sul servizio delle

levatrici, a denunciare all’Ufficiale Sanitario prelevamenti di —

materiale morbiso da sottoporre all’ esame, ad tniforrarsi, in

caso di epidemie, e di nuove forme morbose, alle istruzioni tma
partite sdafl’Ufficiale Sanitario.

Àrt. 6°

I Medici, i Chirurgici, le Levatrici, i Veterinari, i

Dentiafi, i flebeteni e gli altri esercenti le arti ausiliarie 4

delle profnsionl sanitarie che intendono esercitare abitual

mente nel Comune la loro professione, dovranno far registrare il

loro diploaa pressa l’Ufficio municipale, entro un mese dal

giorno in cui avranno presa residenza. I Sanitari che intendonO

esercitare anche tnporaneaaente nel Caimano ed i )dici Chirufl

ci che esercitano la loro professione pressa i soli qranieki.

dovranno presentare all ‘Autoritk Conunale i titoli della loro

abilitazion, prescritti dal presente Regolameto.

.4
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Art. 7°

Tutti i Sanitari che esercitano nel CoQune la loro pro
fessione anche teroraneamente, devono informare l’Autorità
comunale, a mezzo dell’Uffiiale Sanitario, delle circostaii—
ze e fatti che possono interessare la salate pubhlica.

Capo If I’ — Assistenza e vigilanza zociatrica

Àfl. G

L’assistenza e la vigilanza zooatrica sono affidate al
Veterinario Consorziale e rògolate da apposito Capitolato.

TITOLO II

—-------II-EE- -L—SUQLQ —

Capo 1° — fieno dal suolo — Nettezza pubblica e Doflusso

aeque suverficiali e sotterranee e Fonature

Art. 9

A termini dell’art.YI del flegolrncnto Generale Sanitario
3 febbraio 1901, n.45, è vietato scaricare sulle vie ed aree
pubbliche, materie lurido e liquidi di rifiuti domestici e
industriali ed è pure vietato di gettare o, comunque, aceuz’i
lare anche merentanotwettc, sil so pubblico, le rirnontatEre
i rifiuti, gli spurghi delle case, delle botteghe, delle stai
le o qualsiasi altra iziondizia.

Art •

Tutti i conduttori di pubblici servizi sono obLligati
a spazzare ogni giorno i medesimi ed il prospiciente marcia
piede, aliono rnezz’ora priwa che incouinci la nettezza pul—
buca, depositando le spazzature in apposito recipiente, in
permeabile, e munito di coperchio, affinché gli spazzini cc
nunali possano asportarle, restando sevoranente proibito l’ah
bandono, l’accuurnlamento, il deposito delle medesirno, in qua!
siasi luogo aperto o visibile al pubblico. La spazzatura i3o
vrà essere seopro proceduta da convenicnto inaffianonto, a].
lo scopo di impedire la diflasiono del pulvisculo.

4rt. 110

I fnttivendoli, merciai e rivenditori in genere, che
occupano o spazio pubblico, dovranno ptiire giornalmente,
dopo cessata landita, l’area occupata e lo spazio adiacente.

4_+ I ‘ø
s •3À

E’ vietato abbattere, o spolverare tappeti, soppedanei.

indu’onti, coperte, cd altro, dalle fiaostro,ba%lconi, pog



giucli e terrazze prospicienti le aree pubbliche, come puro

abbnnttare cereali in luoghi e ciodi che il pulviscolo che

ne deriva, nossa espandersi iielle vie, piazze ed altri luoghi

pubblici.

Afl.. I3’

Le caso, le loro attinenzo ed i cortili, dovranno essere

tenuti assaiuttmonte sgombri da lnmondizie.

I cortili devono esaere sistenaU in cado che, le acque

meteoriche o di altra provenienza, ahbaino pronto o regolare

deflusso, re3tando in particolare fletato di lasciarti scor

rere e ristanare acque impure.

Àrt.14°

E’ vietato, con fondazioni ed altre opere, Iutercettaro

scoli, sbarrare fogne efficieiiti, o porro coiuuque ostacoli

al doflua&o di actpe 6vtterrauee e di quelle superIieialfl

Art. 1S

Le immondizie Uornestiìfche, lo staliatico ed altri rifiuti

escrementizi ed i conciad. soggetti a putrefazione, si dovranno

tenere in concimai. contenute in adatti unaretti di cinta, a

sfondo e pareti impenieabili. con opportuni scoli, o pozzetti

di raccolta dai liquLi. Tali concitate devono concentrarci nel

lo spazic assolutaenta indejensaLilo, a conveniente distanza

dall’abitazione e dai pozzi, essere tenute in modo da tL2edire

in ogni e qualsiasi caso, spand1onto di acque e liquidi impari.

Art. 1&

In ija di eceezicne, qualora ne sia dimostrata la necessi

ta., potri essere pérmesso che icimondizie doeestiche siano derc

sitate néi poeti dedgtati dall’Autorit Comunale, a condizicne

che siano ricoperte con uno strato di terra oppure escclato,

con terra.

Art. 17c

Il trasporto ad letao che st fa direttozento dallo con

cimale al luogo di destinazione, si potrà dare in qualsiasi

era. Quando però, per ragioti di spazio, si dovesscomonta—

newente depositare il lotae s.r area pubblica pot-hrlcarlo

sci carri, si dovrà fare ed eultimara Il trapoitù flisa che

incocinci la spazzatura stradale. La relative operazioti dorran

no esen fatte avecdo La assizs cara di non lordare le 11t2

pubbliene e le vie, con spanfliaento, aoandcno di imrontize,

od in altro modo e, quando ciò aneuisss, il proprietario dei

concIrne e chi no esegni il trasporto dovranno provvedere icit3

diataente alla pulitzra dell’area pubblica lordata.



irt. 1t’

E’ vietato in qualunue ncmontG il transito di carriaggi

di letae, concime artiZijcialo, pause di barbabietole et al
tro materie di odore ingrato por lo piazze e vie interne, dal
lo oro O allo oro 1. Detti veicoli, quando abbiano necosaria

tonte da arrivare o jiarte da detti luoai, devono ragiungs

re, per il più breve tratto, la strada esterna o da questa per

il più breve tratto, utdagnaro il punto d’arriva, restando

vietata qualsiasi sesta lnngc il perzcorsò.

Arte 190

I cessi, i lavanéizii, gli 2equai !evono corritoudero

con siao1e consattre a eravtte fge, o J3zzi nesi, so—
stniti con ogni cura, chiuei e teperti da sigilli di pietrz,

e ceaietatc, i zudo d irzped!ra infiltrazioni nel sottosuo

lo con pcpz o sistema i.nedjre.

Art. fl

I pozzi neri o gfogue fisse dcratns essere praticati nel

scttonolc q.anto 5ia »ossibtle fuori del fabbricato, in od

da impedire infiltraziazi nel sottosuolo ed esalazioni, inter

ponendavi uno stri.tc i terreno argilosc o dl calcestruzzo,

dol1 pcore idnirc di ccnt.&. Le pareti avrnno uno peEo

re non infericra a 2a ct., dovnnno essere ±mts di cozen

te grezza o Ci attcni lzvigLi ccz eeet, o di asfalto.

£cflnr±, i dottI pozzi neri, cilIndrici od ad angoli cnctoz—

dati, a fonda eonsavc, coplstazonte chiusi da coperchto &c.—
tico.

An. 2P

li rotanont.o deì pezzi no-ri od acquai CaVe praticarsi

col sLstena della patij;e inodore.
e per la uÌAeazicnE: iel].a Legna, o ;er dtra cauz, ncn

Ic.Ee cssiLi1e l’usc della ptpt, il vuotamonto con mazzi cr —

dtarì deve aver luog;i nel per ioo l 1 ottebrc lal 1 ;arzfl

dalla iazzanotte alle c&I !cl attiro. la via cccezic3ale o
scprc quca l’uno della pornpa inedera non sia pesziìiio, il
Foozt puC pcnettere il vuotronton cozzi ordinari, an2io

nel periodo dal 1° ari1e iti 3 sottom.br,3e:2pre che le opera

ziori relatire aLiJia%c 1t.cq,o dcJÀ ticzsnnotte alle qtttro dc,i

tr!ttino.
J: t;ni cac, ct::.: r.zt ri Luccij ut !e1ìa porpc o hrt

te jz:odcra, l’csj’:rgo 1ar ;rc-cedutc ca reciarc C1iifszicna

col cclfatG i ferro e- cui: altro mezzo idonee cd il trasporta
dell-a rnatcrU sar tatto nel.&e ore ac2rstabLL1te, can reci—

penti a perfetta tenuta s cn chiuzl

Lrt. 2’

Nessuna parto di iavori dl costraziono o di restauro del



I
la fogzzatura,sonou dopo essere stata sottoposta alla verifica del

tecaico a ciò delszato, per stabilire la loro perfetta impermea—

bilItL ed efticia e siano stato ottenponte lo istruzioni rela

tive ,he il Podestà Lnpartlfl a tutele dell’igiene.

Art. 23

Il PodestA, nel rilasciare il permesso di lavori edilizi o

stradali, er i quali occarressare movimenti di tern, otr izpor

re le none fa eseguirsò per pr.venire inconventanti contro la sa

luto pubblica; ccìe puro potrà. lirttare, sospendere ed anche prot

Lire, qualuisque lavoro di terra, per rriouì in±cho.

crn zi — :‘T rtLLr.J2fJ!.

-ezione 1 e Casa di abitzionE1

1..,• ‘lfl

Tatti gli tienti tjestinti all’abitazione evrannc averc

a&ene una rinetra a:’rcntet.i all’ar-la libera.

4

i protrietari Ci case di nuova cuctraziorc, o di quelle in

c2i £Gs::cr esenIti at)lIzeritl, a-3 zr! rastaari, ;: a!fzirlc

ad u :11 afltazicnc. dovnnG ciiedorG la licenza ìuaicipzde.

Q’aesta non vorrà accordata se non dietro ispezione dIretta a

voriflare l’aeciu;atientc dcl muri e tutte le altre condizioni per

l’abttabilità defle case.

.nt
-

?.ca potrann& aprirzi Scuola od altri locali de5tumtl alla

ccnvtveiza di nltc per5ono, Ofl2a rener-sL avvisato il Poezti

IS giorni pritm del1’apertr, li qu&t-n conecr il : Fo5so, de

po che tra ispezione teonìce e nitaria avrà cccrtwbt osEorvi ttL

te la ccùflzimi ricidasto dal prescrSD flc:;olazczto. —

A_I- Qfl
:La.aee

iori ara perncss tenere 1&oali a’] uso di donitori, 6- flG

previa ispezione toetiao—canitrIa. cLu accerti la aiabrit cci

locali e la Ioni azpiezza, in nInig::,1 uu:3yc rDiLc j r.zna Jt

allogLiariìi e cLe Vi s!aa Io altro censizioni rec1ariaLo Jail’i—

gieno.
i locali d:stlnztl a ctu Urcì Zffl artDIa2 !tD1C tra i;otrt

di altezza e ci 2L Letti cufl di c’racitA per pcrsoia. ‘ l’escrc&

te che &ovrà curare la tassia nettezz dagli ambieuti in t2tte le

loro parti, nuncLè l& ricziane dl qn.aìstazi causa di ThaluJirit

ed uuifcnart a tutte lo tstnzicni eite, a ttelu dalPighm,

fl Podeet 0m3339c•3. L’csc-rcette dovrL tcnrc osteciLi1o la licea

za Enalcipale indìcz-nte 11 uuueru -e!ello percn& i cai capace

ogni az.biaflte.
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- i Ast. £C

I teatri, i cinaustograf i e gli altri luoghi chinai desti -

nat a puliblici Epottacoli onsnno eore forniti di razionr
le sistaja di aereazione, avere gabmnttti in quantità. emfflcion
te, posti in luogo appartato e ventilato efflcacrneute dall’e—
stcnQ, rinr..iti di latrica alla turca, a chiusura idraulica e
con nssetta di lavaggio, ed avers pun Grlnatoi singoli ed in
batteria, provvizti di cassetta aiatoiuatica di lavagic, a get
ta continuo od interittente, ccn cetrico — latrine ed orina—
tal, a in patto nero coetnito secondo le tarme dell’art.20
di questo liogolarnonto, oppure- Ln fosaa aottin con tre ecom—
parti e fossa perdanto.

rt. og1!j3

UIL alber;hl, cenpre:i quelli diuni, lo locand, pensio
ai, trattorie, o3terie, i caffè e tutti gli altri esercizi
conteaplati all’a. pri eza, dcl f.U. dalle leggi di
r.;. .lL/&..IZ]Jn.7J;, do-rnnno avere gahLrtti in cnantitA suL
ficiento, in rapporto a numero dei piani ed all’ampiezzt dei
l’ambiente. e—coizzunqaa— ahacnL flC3, con latrina all’ineoza
frator elosetJ, oppure con latrina alla turca, in ogni caso a
chinsura idraulica o 0011 cassetta d.i lavaggio e con scarico in

flero *ostruitt 2oecxndu le re eIl’art.2u- di questo Pe
u1nerLto, oppure la foss ettlca ecu tra ocnpartinwiti e
fossa prdunto.

i-an scuo tollerati abincttl che non rispondano ai predot
ti retnieiti.

Per gli esercizi puLLici ed altri inughì di cci al preci
tato primo coa dell’art.t6 dcl T.U. delle leggi di T.., da
ve non si conzuano pasti e non si dA alloggio, è onsentlto
che, in sostituzione Jci ;abincttti secoua le disposizioni «ci
primo cctt,a di qae&to articolo. atci clano seniti da uno a pit
rinatoi, posti in luogc, aDpartzte, caetrniti a ree,ola i’arte,
CGfl ac!ua a .lisposizione delle ic-1ate vIc-Thanza per illavarr
gte. tenuti ccataatw2eit; pni!.i e di.ifettatI, e con scarico
in pozzo noro ocì in forsta sott.ca casi ! e dsttc acvra in
finale si primo coiit’a.

Art. 29’

Le asc niali, che sian riconoscitite dall’il! flcialG Si
§it&rL pcicoleze, dci punto Ji vi,fla jiLÌCU e sanitarie,
2vran?K’ cese!o rifcrz’ata snc::ie ic rrr:criilcn5 tiel Podestà.
Iti caso ci iezp±r1ento1 sarà pronoduto a ten,ini di Lce.

‘;gui abItazione sarà provveduta di acquziu e di latrina.
Questa avrà pavincnto i zteabilo, sarà pnrtvlsta di uta fi
ne3tra aprontezi all’aria 11z’ira e dl apierza sufficiente per
ettetre una buona ventilazioao; .uhn immettere dlrettaontc nel
la cucina c im una camera di abìtazine.



Art. 31°

Dovranno ritenersi come catsa di insalubrit, da totivarno

la chiusura, e lo sgombero. l’occeasiTo aceunalo di abitanti —

la mancanza di aria o di luce e l’uihidità porwaDente — l’ineffi
dente altezza dalle stanze — la ubicazione sotterranea — le
cattive coaeutture di smaitimento e la poca e scarsa difesa del
le intepio la zannnzg di approviinnnicnto idrica. Però
il Podestà potra. 41ff idars il pnprietario dello stabile e proz
vedere a riperarvi entro un tazzine prefisso, oltre il quale
:-i potrà prce.Jor& a baniini tU

s -a. flfl
,st.

Gli e-iifi iqstinati 1l ccT1-:n di ìuolte penone Ceci
le0i, ospizi., asili infantili, ece.) dovranno avere le corjtztiC
xii richiesto dal presanto Teo1rei4c,per le e.se c.’fl!L-e ad uo
aÌ,jtaz±cna. avranno InÌltr2:

a) locali di atrleztt, ropnrzienate al iiunero ip’li Indi—
vidai che vi sarantio raco1ti,
un Locale nppn:’itc ati :!T ‘infoznri3, areato o sala—
bro, e il più elio sia poc,ibile appartato.

Sarannc tcmtM cella nI. ccrrpelosn rettezza, proeem!o,
c-vo cccorr5, a r,tanii, tzMancazcre, %Th!nfezioni e a tate le
opere che fcssero reclarnato dal1’itcnc.

‘uandu I prcprctari. c’ndnttort, d±rettcri, ecc., de±
-z.:.tetti ijtit•tti nen ottospor or alle iiispeeizicn± c.ar ni

tcnine profisio, oltre alle poco sancito per i contranentori

al p’es nte !egolarnento, il Iidestà putrà ordinare la ii-ediata
ciasura dlI’Isatutc.

r.

Nelle 5eUOl! si oztevoramÌ’ tutte le norme,stab!lito iai

prc3zente flegolaacnto, per Iz ese a1ihit-o a ntj c.Litaziozic.

I 1c.cali colat1’.i nvr2nno l’L(npizza %ropc!flienaS. al aia—
rcrt det’li altnni cèe vi eon raccQlti e vi vsorvata l
pi serupolon nettczz proeen, ove occorra, a rosta2ri, —

thjancature, tlici2fozìcui ed a trtte le orero che fosecro rec1
ta dall’igiene.

I ijacbi ed il ntcriale scciasticQ. sara.nrtc confoni al re

;;lacenti e alle istruzicnl tetìce—saritaDiG.

Sezicne 11 — tIl€’

Lo Etaic rararsie aDpie, opporunn.iilente vetiiate tu iliri—

rinate. E’ raécocandabile abhiae cn cuìatura di aleiiu ;c.2

per cao di besLiaao craiìo e ±a et1 er qie119 tinutu.

Il r,ainutu dclla talla sarà lastricato in lastre di pie

tra ben connaaae o fatte di aaf!ta, corento o ‘li aìtn; cztria

le ioperDeah!13 e g:V.V1 lt FCC1I r!DCrS8tri.
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Le orThc verranno raccolte la npposìto pozzetto o 8an_nn
dirette al letavaia mediante condotti n fende concavo e irnpor
tsihili.

—

I pGzietti fcvrannn riepondcre a tutte le codizioui co
struttive e di dtstanza indicata per i poi neri.

Le panti, le ras;rellerie, io zangiatoie o gli abbovcra
.oi, dovrant essere fatti i3 oJa da poter essere faeflr1ianto
1ailitl ed iu caso di bisogno disThfottati.

Art. 5’

Il letw.]o dovrà essere rfrosso dalla stalla o!-! !Iorno
e trasportato nel letzai, alio opo cd a re3ola d’arte costrai
ti, cre pre3crne 1 ‘art. i’ dai. presette :eola.nante, ouro
tra5rtato nei i.erroni coltivati d in iuohi stabilIti al
l’lidestà, nei cazt previsti dil’art. 11.

A 4
-I-Lu• ‘——

2cr adibire locali ad uso di l1a, si ricìdc!erà il j.er
;jeSsa al iodosà, il quale la ‘Q4COiOrù, provia ipeziùne
tecnico—lgienic, che acrti che 5i trovano n11e ccidizioni
prescritte.

Lalo j.ar.e::su iLOil- potra 2a1 cere rilasciato miam!e i lo
cali bano eounicaziuno intorta con le 6taflza di abitazione.

!,r ì’/bi

4 applicano, inoltre, per qanto riguarda le stalle o
conciiaie, le dipoetziord Éiegli articoli fle 235 dcl T.O.
delle leggi sanitaried 27/7.1934 n.125 e do11’art45 del
.. 11/4.19L7 n.5O e successive moczfieazzcni, avuto epre

ri:uardà allo pGssiilità pratick in rapporto alle particc’—
lan situazlouì locali dipendoni dalla uliicazionc di fatto dei
fabbrIcati che, di iritto, cnnùizionerebbere e fit.alle e eneI—

rt. ‘- —

Le ritesee che non sanano al semplice deposito di vettu
re o di veicoli, ma anche alla lavatura di t11 voiculi, de—
vuc- es6r provvisto i atoli por le acqhe mn

Sezione 111 — ‘nrci jìI.sfl;IIU1 — Ind•-jtrii ‘3 frict&
irsaiti.bri b nericolec.e er la saluto.

trt.

:‘ vietato rrirc laboratori, spacci o depcrt!ti di cner i
soggetti a vigilanza sanitaria, a taztìni. dell’ert.::2 del T.L.
dallo iegi sanitarie jU Agosto 19u7, n°S9 e d’jll’art.liS
‘:21 Jcgc1zcento ennralo Fariitario febbraio 1901, n°45, zen
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za licenza del PodestA, a]. quale si dona fare domanda alnn,
1; giGrni prima. Il Podestà potrà prescrivere, nella iienza lenorre 4a osservarsi nella prparaziono e tello eiercio di e
sU prodotti.

—

itt. 39°

CII alber;lii, CGaOSl quelli Ciuni, le locande, pensioni,
tr2ttorie, cteriev csff c gli altri esercizi ptbblici in. cu:
ci yencno zl minuto o ti cancumao viuc birra, liquori ed al
tre btadc aache n.on alaa1iche davano ecere forniti di aceJ
corrcnt pcr la lavatun dimtta ciò che serva per la cousuzic
j, UI nercenti drano ttrifornrai aliì rene prescritte dal
prasente egolwucnto per l’igiene eIle abitationi, COc pflrQ
a Taelle suocili cc il ii.iacu obrà stabilIre i osccuziono
delle ispiiini t.ancite e1 relativo capitolo {:zieno r)
e’.} in questo Lazione ).

? vietato tenero tell’abitato ctabLlienti di Lnitture.
fabbriche o depositi insJtbri o in altru sodo ìla
salato cogli abitanti. li t’tietè rrovveder. a tctiiti :i le:
;c, mali ai,2r1che i, canifatturo o5ergitate nel Co:ru!1e, rubLc
no cicLiaracci ci Fria3 clasto a norna deli’eFbnco cepZat;
dci Coa2i5 i .a»oriore di :nnità, ed essere trasfci4te fri
(cJl’aldtati.

La dita.tta iaizaiia deìltaiitato o da cg!ai gruppo dl a&c
aidtate. a cui jìf&saflo cGliscar5i 1i ncanifztttre o fab!n’iche,
sarà dì alrneno £ì notri. ns distanza raggiore pctrA eciere
proscTitta al !‘oaostà, BU parere dell’Ufficiale SaìaitarLo, che
accerti la neconità rer ra;iniii i;ier.ic.e.

f.’ ‘Jetcto apriru L1:ifatture o fabbrieLe ncn apnurtcaezfti
Euccetta clas’e ù tdiLrb CLpoGiti, quali td csoapio ci

iriario 1:1 sblaa.iila CÌt Jjaa3onc- 0s29re in qtalsiasi ccrdù
L1rr;’so alla sa1te dcii cbltanti, se non coìltapprovazlono
c1 J:o&à. ca 1ot. ?L .arla1oje uveurra, su parere oI1’Ufii
cialn .aiitario, il quale acrerti che, noIl’o:2izlo di aallI,

31a jirbvvodutt1 con eaia1i cautele r garaTtiro il vicitatg
a a;n cc.usa ji icltiri&.

;dl jtoss, ido si roce1orà awa;dr alcuno dorl stai!1i
c:L’. I1t jci.a classe, pctesEc e5sr! eenterr1ta ptr 1: e’

c:czjc;.o ccr:cnt itz; t.iì 1je.

;st. 1

L’essica-erte dci c:ccai ii sota, separazione delle crfta
lidI e icro c&cicaonto,puù essere peneneo dal Fodcstà li;
to circcstaxzc; ancjo nell’aidtato. cansflcaro precti tt
te 12 Jis?cìziDn’i le;frlttivo in mcrltc a qtiatt ver.ne preccrit



—IS—

flTOLO IV°

IGIENE DEGLI ALIMENTI

Srt. 48’

Oltre alle disposizioni d’ordine generale, contenuta nelvigente T.U. dalle leggi sanitarie. nel Regolamento G.naral.
Sanitario, ed in quell, speciali sull’igien, dagli abitanti,saranno osservate 1. prescrifloni dei seguenti articoli.

Afl. 49°

Il trasporto d.i genti alisentari donL essere effettua
te in modo da garantirsi da ogni eventuale oontaminaziene (ceste ben chiuse per pan.. frutta, verdura, •ce., carri etiasi
rivestiti internanute di lamiera di zinco per carnani, pesce,gliaccio. ecc.).

flt. 5Ø0

Le persone addett. alla preparazione, trasporto e veddi
ta di generi alimentari, sono tenute alla pit sønpolesa ptili
zia personale. E assolutame proibito l’impiego di individui affetti da malattie tnsmissibili di qualsiasi natura,
ed in ogni genere da malattie a deformità ripugnanti.

Art. 51°

I negozi di generi cotestibili dovranno essere arati
e illuminati, con pavimento itip.meabile, in rialzo dal iisnostradale e con le pareti ad intonaco lavabile, per un’altezza di almeno in. 1,50.

Art. 52°

I locali nei quali ai panipolano e oonfezionano gemrialimentari, dovranno essere costruiti ed attrezzati in mododa garantire 1—a più scnpolosa pulizia dell’atbieute e delpersonale addettovi.
I forni ed i locali di preparazione del pane o paste alimmitari, saranno adibiti esclusivamente a tale scopo. Ilpane, i biscotti, le paste alhientari e prodotti analoghi,sartnnn coperti di volo.

Art. 2

I locali ad uso deposito, anche temporanei, di generialimentari dovranno essere provvisti di luce diretta, ventilati, con pavimento e pareti facilmente inabili. I generiche presentano incipienti alterazioni dovranno essere immediatamente allontanati e distrutti.



Art. 54°

Nelle botteghe di pissicagnolo e di aaluma%io, sono
vietati i depositi di fonaggio non stagionato, in nlamoia
ed in f.n.ntnione e salumi che non siano in proporzione dei
locali b dell’ordinario consumo 4.1 negozio.

Tali botteghe saranno aciutte, ben ventilate e tenuto
con la anima nettezza.

Mt. SP

In ogni stagione, i g.n.ri facilmente deteriorabili, do
nanno essere protetti da lastre di vetro o veli, o reticei
le metalliche, fittisaimi e puliti. Tal. prescrizione I aste
sa a tutti i generi alimentari, da saggio a tutto settabre.

Art. 56°

La licenza di posteggio all’aperto, per vendite di
ri coB3mfltflili, è subordinata all’oncvanza delle speciali
disposizioni impartite dal Podesti, su proposta dell’Ufficia
le Sanitario che, in caeo di trasgres4oni, potra in qualunque
moeuto provocarne la iediata revoca • I generi alimentari
posti in vendita nei aercati, non dovranno aver contatto col
nudo terreno.

Art. 57°

In ottemperanza al disposto dell’art.126 del Regolamento
Generale Sanitario 3/2.1901, n.45, i prodotti destinati al
consuxizo, donanno essere involti in carta bianca ad oleosa.

Art. 58°

E’ permessa la vendita dei funghi solatato nei posti in
dicati dall’Aatoritì Ccaunale., previa ispezione sanitaria.

Art. 59°

In ralazioxj all’afl. 10?,- lettera D, del Regolamento
Generale SaMtarie 3/2.1901,. n45, è vietato di inaffiare le
ortaglie col liquamo di fogna o di cesso, restando severamen
te vietata la vendita di .rbg± tosi coltivati.

Mt. 6G

I detentori di vacche da latte, malata, - dovranno darne
avviso iazediatnenta al Veterinario Consorziale.

Non potranno essere addetti alla cura degli animali, o
alla mungitca e trasporto del latte, individui affetti da
malattie traemissThili.
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Srt. 61°

E’ permessa la vendita del latte e del rasi. in negozi
di altri generi ovcmestibili, pnrckò eseguita su banco npa
rato e per la quantità di oououo giornaliere. —

il pane safl tenuto in casto chiuso o seafali coperti;
il latte inxacipi.ati chiusi, auniti di rubinetto.

E’ proibito tenere nello stesso local, generi di odoro
forte, piccante, specialmente baccali, aiuti, ecc.

Art. 62°

Nelle latterie non potranno vendersi altri generi
co5mestibili, Latta eccezione per latticini, pane, biscotti,
uova.

Art. 630

Pur la fabbricazian. del gliaccio, acqua gnzon, zelz,

ecc., mari adoperata esclnsivaaente acqua potflil. di pozzi

artosiani.

Art. 64°

Quanto devesi ossenan circa fli aitanti di •rigine

aniraalo, carni di antnali da macello, è deteninato,ojtre

che dalla speciali disposizioni di ordine generale, da appo

sito Regolamento Counalo, debitnento appronto, sul seni

zoèl pubblico macelio e delle zacellerio.

TITOLO V°

PfKFILASSI DELLE £ALAflIE INFETTIVE DELL’UCMC E DEGLI LNfl1I.

Afl. 65°

Qualunque medico abbia osservato un caso di malattia

infettiva e diffuaiva, pericolosa o sofletta di esserlo,

deve izsdiatament* lane denuncia a]. Podesti ed all’Uffici

le Sanitario Connale, e coadiuvarli, ove occorra, nella •a
cutione delle prto urgenti disposizioni ordinate per iiped

re la diffuaione della malattia, e nelle cautele iginicbè

necessarie durante la malattia.

Art. 66

Agli .tf.tti doll’art. 123 del tU. delle kzi snttarit.

1° agoetà 1907, n.636, modificato dal Decreto MinistoritiO

1 ottofro 1923, ì obbliatoria per i Medici esercenti la de

nuncia della seguenti nlattie infetn:
— scarlattina — varicella — vainolo — o vaino

lido — febbre tifoidea — (ileotifo o tifo addominaleT

infezioni paratifiche — febbre mediterranea lsiahmSZitSi

LKala—zar) — dissenteria bacfllare ed amebica a neDQ.

gite cerobro spinate epidemica — polioolite anteriore
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acuta e encefslite letargica e difterite o croup —
pertosse — parotite epidemica e influenza epidemica —
febbrs puerperale — tifo •santeaatico (tifo potacchia
le) lebbra — colera .d infezioni coleiformi — fzbbre
gialla — peste bubonica — tifo ricorrente;

J) la tubercolosi polmonare in tutti i casi in seguito
alla morto od ai cambiamenti di domicilio dell’infermo,
onoro quando si constati la malattia in una colletti—
vifl in genere, sia civile, sia militare;

e) la malaria;
d) ±a sifilide tnseesa per taliaiico mercenarie;
e) il tracoma, la congiuntivite contagiosa;
I) oftalmoblenorroa dei neonati;
g) la trichinosi;
h) i casi di rabbia ed anche di semplice wor%sicatura in

ferta da animali rabidi o sospetti di esserlo; L casi
di carbonchio ematico, di mona o faremo, nell’uomo.

Per le persone fnquentanti le scuole pubbliche e private,
a qualsiasi titolb, sarà puro obbligatoria la demmcia delle
seguenti malattie:

a) erisipola — orecchioni — tesse convulsiva — influenza;
b) tubercolosi cutanea ulcerosa e quella ossea glan—

dulare con segni fiztolosi aperti all’esterno;
o) tutte le forme di congiuntiviti contagiose, il tracoma

(congiuntivite blenizraggica, catarro congiunt ivital o
acuto, quello gu.bacuto _ congiuntivite angolare);

d) tigne, scabbia, stati impetigionoidi della cute,pedi
culosi.

Àrt. 67°

Iella denuncia dovrà essere indicato:
a) il nome, cognome, età, l’bitazione e la provenienza dei

.1’ infermo o posaThflnente il giorno in cui la malattia ebbe
inizio;

b) la diagnosi della malattia;
o) tutte le osservazioni che il Medico crederà di faro per

ndipa dell’Ufficiale Sanitario;
d) le nisure dal Medico adotto per prevenire la ditfisionc

della malattia.
I moduli per le denunce vengono gratuitamente forniti

ai Medici dall’Ufficio Comunale;
Le denuncio devono essere inviate colla massima solleci

tudine all’Ufficio Comnnale, anche a ezzo degli Agenti Muni
cipali.

Della denuncia sarà rilasciata ricevuta al Medico, dal
l’Ufficio Cc2nnnale, quando no. sia fatta richiesta.

Mt. 62°

In seguito a denuncia di talattia infettiva, i famigliari
Sono abbligati alla stretta osservanza daila istruzioni impa

¶ tito dal Medico, specialmente per quanto riguarda il periodo
di isolamento.
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Verranno esegnite gratuitamente tatto le disinf.j0jd’ufficio in nguto a denancia medica.
Quell. cozpiute a eno di Uitt. o Imprese private,saranno permesse preda autorizzazione e sotto il controllo dell9Ifficio Sanitario Municipale.

Art. 69°

Quando la natun dei male, la deficiente assistenzao le condizioni di mabinte. non coanatlno le eco awJcilio senza danno dell’infermo o pericolo a circostanti,il Podestà potri ordinare il trasporto defl’inf%ermo alloospedale.

1*). 70°

Chiunque aflia sofferto di malattie trasaissjbjli. oanicinato infermi di tali font morbosa, non potrà nsererisme£09 al consorzio Comune, seta permesso scritto del—i’ Ufficiai. Sanitario.

Afl. 710

In casa di epidemie o di marbi esotici, il Podestàpotrà retd.re obbligatoria qualunque misura, flRh0 di Cantter, coercitivo, intesa a prevenire ed arrestare la diffusione del morio.

&t. 72S

la seguito a denuncia di tubercolosi polmonare, inabitazione collettiva, 1 ‘Cfficialo Sanitario procoderA a—gli accertamenti e pronedimeuti del caso, sia per qufltoriguarda la disinfezione dei locali e per qunato riguarda
eventualAmnnte il trattamento e a fine profilattico — dei1’Infano, tenuto presente, ove ne sia il caro, il disposest del precedente articolo 62.

Art.73°

Cli alberghi o, in genere, gli edifici collettivi pu,blici, • printi. dovranno essere disinf•ttati a1.no unavolta all’anno.
Ad ogni caabianuto di inquilino, il proprietario devedare anjso al Podest&. perchi pena essere accertato soi ‘aiitazione risponda alle esigenza igieniche e sanitarioe per precisar. e. i locali possano contenere tutti i cern—p-onenti la fszaiglia del nuovo inquilino.
bevesi, in ogni caso, recedere alla disinfeziene.

Art. 74°

Le botteghe di barbiere dovranno avere pavimento edintonaco imporoabile alle pareti, presa d’acqua corrente



mal locale. illuwiflaZiOne abbondante e arredamento da permette
Z facili e iroquønti disinfnioni. I barbieri e parruccMrj —

d.r0 iadcssaro un giacca di tela bianca,da tenersi costante
aSte pulita. LavarSi is nnl con acqua . sapone prica di ogni
flflnione — flessO accappatoi puliti — curare la sterilinazio
- 6i stnmenti. ogni olta abbiano servito, con proìungata
iQfltia in acqua battente, o SQa altro ntodo di dtainfnio
tS da prevani dall’tffiCiale Sanitario e fornire asciugama—
ti di basato, per are la faccia alle persona che si sono
rasato. E’ vistato di servirsi di ;inmaceiuolo, per spargere
la cipria sulla pe71ll rasata.

7r flsrx.r. o lsvare la cipria si adopersnnno polveriz—
zatni a anca ohttafoli di cotone, da distruggersi dopo averli USati ahe una sola icita.

Art. 74°/bis

L’ap.rtan di c.n esercizio da barbiere o parrucchiere per
signora ò subordinata alla autorizzazione del £Thdaco, che la
rilascia dietro parere favorevole dall’Ufficiale Sanitario citsa la ide.ita dei ]li • del loro arredamento.

Art. 74°/ter

In armonia di quanto è prescritto negli articoli 262 e 294
dal TU. dan. leggi sanitarie 27/7.1931 n.1265, il personale
add.tto (padrone • dipneente che sia) agli esercizi di cui al
precedent. articolo 74 bis non pà essere adibito od assunto
iD :se½o. s• non dopo che, a richiesta dei singoli intoree
sati, l’Ufficiale Ssaitàrio abbia accertato e eortificto median
te visita la idonsitì fisica relativa e l’assenza di. rga.lattie
infettive . contagiose. mie visita dovrà essere annualmente
rinnovata e l’esito dalla prima visita e quello dello successi
ve devnnna.pn i dipendenti, •SOfl trascritti sul libretto

di lavora istituite con la lagge 10 gennaIo 19fl n.112, izcntre
pér il padrone che sia SMetto al nnizio sarà rilasciata la
tessert sanitaria.

Mt. 750

E’ proibite di rivsnd.rt libri, vestiti,, mcbili ed in
genere oggetti usati. nnn averli prima eottopcti a conve
niente disiafeziozle.

fl• 7,a

Per le malattie infatiite degli azizaali, Ltjrrjcj&1o
trlo, a mezzo del vet&riaario. rvfledefl all’aap1jcazje —

della sìicn opport3nm. seconda i ainzoli cnl (i$olacnto di
sinfezine delle carogne infette. liaitazione dei pascoli, te
cinazicli. ecc.) a tenini del Pagols=ento Spccale di Polizia
eteriflaria e delle altre disposiZioni di ordine gonsrle.—
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TITOLO VF’

VACCINAZIONE

Art.77°

A teniui èegli art. 1G e 131 del T.!J. delle leggi natta
ne del l agosto 1907. n.6&, il Podestà provYede a aozzodsl
Liedico condutto comunale all: taccinRzione ratuita di t*tti gli
abitanti ne]. territorio cotutal.. a cura l’obfligatenietà che
tale pratica iìroiilattica sia da tutti rispettat%a, secondo 1.
nane del praente Regolamento

-

Àrt. 1U°

L’obbligo della vaccinazicue è fatto primi,x-acnto per tut
ti i neonati. al!neno entro il snestre solare buccesbifl a quel
lo in cui nweline ala usaeta e doni essere ripetuta quando ah—
Ma avuto esito negativo. E’ inoltro obbligatoria la ninccina—
ziono all’ottava anno di et., ogui qyaltolta sia ritenuto uscee
sazio dalle AzztoriU Sanitarie, per condizioni di pericolo e diL
fusione del ninolc.

Sono cedusi cia tale obbligo:
it i bazbini che nel frattempo a-bbi&no sofVert. il ramaio;
2t quellL che da certiflcatt uodici riu1tino in condizioni

sanitarie da non peter subire, senza paricolo, dotta ope
razione, entro il iiuindicata periodo di età.

T1TQLn t1P

POLIZIA OflUtRfl

Art. 19°

Le aatopLa (all’Infuori delle 4isponizinni inpaflite dalla
Mtotifl im!tzia—in) potrnno ,55re sn’pdte soltanto nella
celli rtuarìa 1&! Cimite-n4 riehie.qt ci narenti o del 2redi
ce. dietro connonae dei parenti stessi, e Dvia la iicexza dat
Podestà.

Detta licen”n è del pari nece,sarla per proce4en alla Im—
balsgaazione e

irt. 1e0

Le noro Io iunazou, WtuIazci od esurtazloni, con
tenute nel Regolan,ento Ceiera].e di Polizia mortuarig, fanno par
te integrante del present Regnla#entc.

il custode dal Cimitero è rapensabile della rigorosa assor
nzza.

TITOLO YII1°

2ENfrLITA’

Ss t • i

L tn.n4,,4 4n14t.._i lu” .1_i T 1...——? ffi-tSS
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zioui al pro5anto Rezoiamentc. pcr le qiali uon siano staLi—lite peno speciali dal TU. stesso, sono punite da pena pacaalati. éa £ 6 a £ .UG, aaln aenpn 1. pone aagafl sancitadal Cocliee t’anale pur i reati dal sedesi.ao ;reviati.Allo cottnnptziaat stesse è applicabil, il dtapestj dell’articolo 22U dcl vigente T.U. dafla Legge COLUI.als a Prwvin—cia.le, a;provate con flegtc Decrcto i fokhraia 191, n.14L.

Mt. PZ

Sonc s.brcgato tutte le disposizioni contente aoL Reo1anSi nonna in vigore, cozitrarie a quello del pressateflogalanettc.

Dcrdencns1 Il !é tieggic 1!a/n

IL.
.tc 1. Liarzotto TL• PODESTh’

£.to geoi. Carlo Del Zotto

Per copia j3ira ail’origiuaio;
iordona2s, li ‘ eL;ct.See 19

Tr cr•--r•a- .èL_JL: À.3

VT 4. — TT •T:t.’‘i .j.S bQ . •s ...S...4 4_.-
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Deliberazione consisliare 30/fl.1956 n. 40/7]. =
te al Rego]snento connaie di igiene.

E parte dispositiva )

delibera

1— nel Regolaaento cozmrnale d igiene, citato in
premesa, sono introdotte le seguenti aggiunte:
a)— l’art. 28 viene così più compiulanente ed Inte=

r’nflte Lormilato, in eostitaicm.e di. queflo
che rìr.zlta dal testo attuala:

NUM.t2&

I teatri, i cineiatografi e gli altri 1uohi chiu=
si destitat± a pubblici fipettscoi dovranno ezsere for=
niti di razionale sistema di aereazicnc avere gabine-
ti in Ttit suSficiente, posti in luago aprtato e
ventilate efficacencnte dall ‘estrr’no, rimiti di latri=
zia alla turca, a chiusura ìàraulica e con càssetta ai

ed ayeve urlavajgio, jecv&Thrina&,i singoli d in batteria, prov=
visti di cassetta automatica di lavagio, a getto con=
timio od inter2ittente %‘ oca coarico — latrine ed ori=
natoi. — in tozzo nera costruito secondo le nome dell’art.
20 di rnieto Eego]smcnto, ojmire in fossa settica con
tre scorrarti e fessa perdente.’ ;

b)— dco l’crticolo 23 vIene inserito il seguente:

““ Art. 28/bis

Gli albcr5iì, cotlprc[li cpaelli diuni, le locande,
pensioni, trattorie, osterie, i caffè e tutti ai al=
tn esercizi pubblici conteuuiati dfl ‘art. 86, primo
ca, del T.U. aefle 1ei di P.S. 18/6.1933. xi. 773,
dovranno avere cabinett in quantità sufficiente, In

rapporto al mmcro dcl piani. ed all ‘ampiezza dcli ‘am=
biente, e — e onvmc;ae — alaeno uno, con latrina ali’ in=

É12se (water elooet), oppure con lat’ita alla turca,
in ai caso a chiusura idraulica e cen cascetta di

e/e/e
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lavaggio e con scarico in pozzo tero costruito secondo

le norme dell’an. 20 di questo Regolamento, oppure In

fossa settica con tre scomparti e fossa perente. -

Non sono tollerati gabinetti che non rispondano ai

predetti requisiti.

Per gli esercizi pubblici ed altri luoghi di cui

al precitato primo con dell’art. 86 del T.U. delle

leggi di P.S., dove non si consumano pasti e non si dà

alloggio, à consentito che, in sostituzione del gabi=

netta secondo le disposizioni del primo cora di auesta
esi -

articolo, aano neer. itt serviti da uno o più orinatoi,

posti in iuogo appartato, costruiti a regola tn d’arte,

con acqua a dipposizione nelle immediate vicinanze per

il lavaggio, tenuti costantemente puliti € disinfettafl,

e con scarico in pazzo nero od in fossa settica così

come à detto sopra in finale del primo comma.”” ;

o)— la intitolazione della “Sezione r — Stalle”, dopo

ltarticolo 33, viene completata con l’aggiunta di

n...e ooncimaie” restando, quindi, formulata come

segue:

““Sezione 2 — Stalle e concimnie””;

ci)— dopo l’art. 36 viene inserito il seguente:

““Àrt. 36/bis

Si apulicano, inoltre, per quanto riguarda le stal=

le e conoimale, le disposizioni degli articofl_33__

236 del T. U. delle leggi sanitarie 27/7.1934 n. 1265

e deil’art. 45 del R.D. 14/4.1927 a. 530e successive

modificazioni, avuto sempre riguardo alla possibilità

pratiche in ratnorto alle particolari situazioni looa=

li dipendenti dalla ubicazione di fatto dei fabbrica=

ti che, di diritto, condizionerebbero q stalle e con=

cimaie0””

e)_ t xfla.rtt ì.xfl l’articolo 39 viene così più

compiutamente ed integralmente formulato, in

sostitu.zione di quello che risulta dal testo at=
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““ Art. 39

Gli alberghi, compresi quelli diurni, le locande,

pensioni, trattorie, osterie1 i caffè e gli altri eser=

cizi pubblici in cui si vendono al minuto a si consuma=

no vino, birra, liquori od altre bevande anche non al=

cooliche devono essere forniti di acqua conente ter la

lavatra di tutto ciò òhe serva per le Qonsumazioni.

Gli esercenti dovranno utforrnarsi alle norme

scritte dal presente Regolamento per l’igiene delle abi=

tazioni, come pure a quelle peciali che il Sindaco po=

trà stabilire in esecuzione delle disposizioni sancite

nel relativo capitolo (Sezione la) ed in questo (Sezio=

ne 3) ““

2— intervenuta la approvazione di questa deliberazio=

ne le situazioni locali non conformi alle prescrizioni

dal locale Regolamento di igiene, integrato da quelle di

cui sopra, dovranno essere regolarizzate entra sei mesi

a decorrere dal prima giorn&in cui saranno rese note le

nuove norme di cui alla presente deliberazione, mediante

pubblico manifesto che dovrà restare affisso all’albo rnii

nicipale per trenta giorni consecutivi.

cLLcee
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